
Se con la tua Associazione svolgi attività autorizzate, al ne di garantire lo 
svolgimento delle stesse, sei legittimato a:

NUOVO CORONAVIRUS 
E VOLONTARIATO*

COME RENDERSI UTILE
IN SICUREZZA

agisci in sicurezza

ISTITUTO STUDI E RICERCHE 
SULLA PROTEZIONE CIVILE E SULLA SICUREZZA
Fondato da Giuseppe Zamberletti

www.ispronet.org

www.volontariato.lazio.it             

L'Emergenza Coronavirus pone l'attenzione al tema della prevenzione anche nel 

mondo del Volontariato organizzato, comprese le Associazione di Protezione civile.

Nelle seguenti schede sono state riportate sinteticamente le buone pratiche da 

adottare e gli adempimenti da attuare al fine di ottemperare e garantire le misure 

adeguate in materia di salute e sicurezza nel rispetto delle disposizioni vigenti. alcune informazioni utili

effettuare gli spostamenti ritenuti necessari, esibendo, in caso di controllo delle forze dell’ordine,
il modello di autocerticazione (barrando la casella - situazioni di necessità) e allegando una
specica dichiarazione rilasciata dalla tua Organizzazione

garantire il tuo operato in modalità sicura e protetto rispetto ai rischi di contagio attivo e passivo,
attenendoti con rigore alle indicazioni per la prevenzione dei rischi di contagio

LE POSSIBILI ATTIVITÀ STRUMENTALI E FUNZIONALI AL DIRITTO 

ALLA SALUTE E AI BISOGNI PRIMARI DELLE PERSONE

consegna farmaci
e alimenti a domicilio

assistenza domiciliare 
leggera di prossimità

assistenza in strutture
COVID 19

servizi sociali di telesoccorso 
e teleassistenza

ritiro e consegna dispositivi 
di sicurezza e protezione

assistenza a senza ssa 
dimora o in stato di fragilità

nel rispetto degli 
atteggiamenti corretti 
e con l’utilizzo dei dispositivi 
di protezione idonei

consegna di farmaci e alimenti a domicilio a persone non autosufcienti o 
parzialmente autosufcienti;

altre forme di assistenza domiciliare leggera di prossimità (piccole 
manutenzioni, cura relazionale, igiene domestica e personale, assistenza nel 
disbrigo delle pratiche, ecc.);

servizi sociali di telesoccorso e teleassistenza;

unità mobili/di strada rivolte a senza ssa dimora, o persone in stato di 
particolare fragilità (vittime di tratta, dipendenza, ecc.).

assistenza alla persona e relazione di aiuto in strutture di accoglienza 
comunque denominate, legate alla emergenza COVID 19;

ritiro e consegna dei dispositivi di sicurezza per l’attività di volontariato;

dichiarazione contenente
le seguenti informazioni:
- intestazione e natura ODV
- servizio svolto
- nome del volontario
- territorio di riferimento

assistenza alla persona e relazione di aiuto in strutture residenziali socio 
assistenziali e socioeducative, o assimilabili (strutture di ospitalità per minori e 
famiglie migranti della salute, case rifugio per donne vittime di violenza, ecc.);
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assistenza alla persona 
e aiuto in strutture
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RIFERIMENTO:  ART.LI 17, 29 - LEGGE 228/2012 (GU N.302 DEL 29-12-2012)

• Effe�uare la valutazione dei rischi con rela�va relazione del
documento (DVR) sulla base delle procedure standardizzate

RIFERIMENTO: ART.LI 17, 31, 32, 33

• Predisporre il Servizio di Prevenzione e Protezione (SPP)
nominando il Responsabile del Servizio di Prevenzione e
Protezione (RSPP)

RIFERIMENTO: ART. 21

• Definire il modello della tessera di riconoscimento e
predisporre quella nomina�va di ciascun lavoratore
(qualora effe�uino la loro prestazione in un luogo di lavoro
nel quale si svolgano a�vità in regime di appalto o
subappalto)

RIFERIMENTO: ART.LI 18, 176

• In base ai risulta� o�enu� dalla valutazione dei rischi,
a�uare la sorveglianza sanitaria di cui gli oneri sono a carico
dell’associazione

RIFERIMENTO: ART.LI 36, 37

• Informare i lavoratori su rischi e misure applicabili.

• Formare sufficientemente e adeguatamente i lavoratori.

• Ove previsto formare su materie specifiche.

RIFERIMENTO:  ART. 26

• Farsi carico dell’applicazione delle disposizioni legate allo
svolgimento delle mansioni dei lavoratori se prestate
nell’ambito dell’organizzazione di un commi�ente/datore di
lavoro (es. ospedale, comunità, scuola, ecc)

RIFERIMENTO:  ART. 26

• Fornire ai lavoratori i necessari e idonei disposi�vi di 
protezione individuale (ove necessari)

VOLONTARIATO 
SICURO

per le Organizzazioni
di Volontariato*

QUADRO SCHEMATICO
DEGLI ADEMPIMENTI IN MATERIA 
DI SALUTE E SICUREZZA 
DEI LAVORATORI

In questo caso il Rappresentante Legale 
dell'Associazione è anche datore di lavoro

AI SENSI D.LGS. 81/08, DOVRÀ: IL VOLONTARIO DOVRÀ:

*escluse le OdV di Protezione civile (soggette ad adempimenti specifici)

RIFERIMENTO: ART. 20

• Esporre una tessera di riconoscimento con cara�eris�che
predefinite (qualora effe�ui la prestazione in un luogo di
lavoro nel quale si svolgano a�vità in regime di appalto
subappalto)

• U�lizzare a�rezzature di lavoro idonee e risponden� ai
requisi� minimi della legislazione vigente

• Partecipare a corsi di formazione specifici

• Beneficiare della sorveglianza sanitaria a�raverso un
medico competente

• Essere informato su rischi e misure di prevenzione e di
emergenza qualora svolga la propria prestazione
nell’ambito dell’organizzazione di un commi�ente/datore di
lavoro (es. ospedale, comunità, scuola, ecc)

• U�lizzare (se necessari per �po di a�vità svolta) disposi�vi
di protezione individuale idonei

• Aver garan�ta l’a�uazione di misure u�li ad eliminare o,
ove ciò non sia possibile, ridurre al minimo il rischio di
interferenze qualora svolga la propria prestazione
nell’ambito dell’organizzazione di un commi�ente/datore di
lavoro (es. ospedale, comunità, scuola, ecc)

NELLA MIA ORGANIZZAZIONE DI VOLONTARIATO* SONO PRESENTI DEI LAVORATORI DIPENDENTI

o



Il Rappresentante Legale

AI SENSI D.LGS. 81/08, DOVRÀ: 

*escluse le OdV di Protezione civile (soggette ad adempimenti specifici)

ISTITUTO STUDI E RICERCHE 
SULLA PROTEZIONE CIVILE E SULLA SICUREZZA
Fondato da Giuseppe Zamberletti

L'obiettivo di ISPRO, è quello di porsi come punto di 

riferimento per il mondo del volontariato e del no prot, per 

fornire diversi tipi di servizi e, più specicatamente, quelli 

che riguardano la formazione, il supporto per gli 

adempimenti delle leggi vigenti e, più in generale, per 

costruire percorsi personalizzati e specici sui temi della 

prevenzione della salute della sicurezza, offrendo anche un 

sostegno e uno sviluppo delle azioni promosse da tali 

soggetti sul territorio nazionale.

www.volontariato.lazio.it             

• Predisporre e s�pulare un accordo scri�o con i volontari,
concernente le misure di tutela e le modalità a�ua�ve

RIFERIMENTO: ART.LI 28 E 29

• Valutare i rischi con lo scopo di informare i volontari ed
individuare le misure di prevenzione e protezione da
me�ere in a�o

RIFERIMENTO:  ART. 26

• Farsi carico dell’applicazione delle disposizioni legate allo
svolgimento delle prestazioni del volontario se prestate
nell’ambito dell’organizzazione di un commi�ente/datore di
lavoro (es. ospedale, comunità, scuola, ecc)

NELLA MIA ORGANIZZAZIONE DI VOLONTARIATO* SONO PRESENTI SOLO VOLONTARI E/O VOLONTARI IN SERVIZIO CIVILE

RIFERIMENTO: ART. 21

• Esporre una tessera di riconoscimento con cara�eris�che
predefinite (qualora effe�ui la prestazione in un luogo di
lavoro nel quale si svolgano a�vità in regime di appalto o
subappalto)

• U�lizzare a�rezzature di lavoro idonee e risponden� ai
requisi� minimi della legislazione vigente

• Partecipare a corsi di formazione specifici (con oneri a
proprio carico)

• Beneficiare della sorveglianza sanitaria a�raverso un
medico competente (con oneri a proprio carico)

RIFERIMENTO: ART. 3

• Essere informato su rischi e misure di prevenzione e di
emergenza qualora svolga la propria prestazione
nell’ambito dell’organizzazione di un commi�ente/ datore
di lavoro (es ospedale, comunità, scuola, ecc).

• S�pulare un accordo concernente le misure di tutela e le
modalità a�ua�ve

• U�lizzare (se necessari per �po di a�vità svolta) disposi�vi
di protezione individuale idonei

• Aver garan�ta l’a�uazione di misure u�li ad eliminare o,
ove ciò non sia possibile, ridurre al minimo il rischio di
interferenze qualora svolga la propria prestazione
nell’ambito dell’organizzazione di un commi�ente/datore
di lavoro (es. ospedale, comunità, scuola, ecc)

IL VOLONTARIO DOVRÀ:

www.ispronet.org    

RIFERIMENTO: ART. 3

• In base ai risulta� o�enu� dalla valutazione dei rischi,
a�uare la sorveglianza sanitaria di cui gli oneri sono a
carico dei volontari

RIFERIMENTO: ART. 21

• Valutare se i luoghi di lavoro e le a�rezzature messe a
disposizione dei volontari sono conformi alla norma�va
vigente indipendentemente dal fa�o di avere sedi di
proprietà o in affi�o

• Definire il modello della tessera di riconoscimento e
predisporre quella nomina�va di ciascun volontario
(qualora effe�uino la loro prestazione in un luogo di lavoro
nel quale si svolgano a�vità in regime di appalto o
subappalto)


